
 
 

DOMENICA 1 GIUGNO 

SOLENNITA’ DELL’ASCENSIONE 
 

 

 



 

 

OMELIA DEL VESCOVO MARIO 
 

1. Gente così.  Eppure conto su di voi. 
 

Sconvolti e pieni di paura:  

la presenza di Gesù sembra peggio dell’assenza; la rivelazione 
della sua gloria provoca uno sconcerto più generale delle 

vicende tragiche della passione e della morte di Gesù, è più 
facile credere in un fantasma che nella risurrezione. Erano 

gente così i discepoli che Gesù aveva chiamato e scelto, 
accompagnato e istruito. Siamo gente così, noi, discepoli di 

oggi: più inclini a credere all’assenza di Gesù piuttosto che a 

rallegrarci della sua presenza, più abituati a ricordarlo come 
morto piuttosto che ad adorarlo come risorto, presente, vivo, 

potenza di Dio che trasfigura la storia, più impegnati a 
praticare insegnamenti e a imitare esempi che a lasciaci 

avvolgere dalla sua gloria.  
 

“È questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?”:  

i discepoli sono quelli delle domande sbagliate e delle attese 
infondate. Intendono la risurrezione di Gesù come una 

rivincita e si immaginano la gloria di Gesù come un trionfo 
mondano: si aspettano che il popolo umiliato diventi il popolo 

dominatore, si aspettano che il popolo oppressore sia ridotto a 
un popolo sottomesso.  

Erano gente così i discepoli che Gesù aveva scelto, desiderosi 
di occupare i primi posti, alla destra e alla sinistra del Signore, 

desiderosi di essere premiati e riveriti come ministri di un re 
potente.  

Siamo forse gente così, anche noi, discepoli di oggi: ci 
immaginiamo che si possa seguire Gesù e avere successo; ci 

immaginiamo che si possa imitare Gesù ed essere popolari; ci 
immaginiamo che l’appartenenza alla comunità di Gesù sia 

una assicurazione che ci metta al riparo dalle tribolazioni e 
delle cose brutte della vita.  

 
 



 

Sono queste le parole che vi dissi quando ero ancora con 
voi:  

è necessario che Gesù riprenda da capo, si metta ancora a dire 
le parole che ha già detto, spieghi quello che è stato scritto 

nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi. La scrittura tante 
volte letta e commentata resta enigmatica per le menti chiuse. 

Erano gente così i discepoli istruiti da  Gesù per mesi e mesi, 
girovagano per la Galilea e la Giudea, ancora incapaci di 

leggere le scritture. Siamo forse gente così anche noi: abbiamo 
riletto e riletto le scritture, abbiamo avuto maestri illuminati e 

affascinanti, come l’Arcivescovo Card. Martini, come tanti altri 
che hanno spezzato il pane della parola, continuiamo a ogni 

celebrazione ad ascoltare le scritture e continuiamo a non 
capire, a pensare pensieri che non sono i pensieri che Dio ha 

rivelato nelle parole di Mosè, dei profeti, dei salmi.  
 

“Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo?”: 
guardano nella direzione sbagliata; vivono della nostalgia di 

una presenza che si possa vedere, toccare; dopo aver ricevuto 
parole e indicazioni precise se ne stanno ancora lì a guardare 

il cielo e forse si domandano: “E adesso?”.  
Siamo forse gente così anche noi; continuiamo a guardare 

nella direzione sbagliata; restiamo incerti e smarriti sulle vie 
da percorrere; ci attardiamo nella nostalgia.  

Erano gente così i discepoli scelti da Gesù e incaricati della 
missione sproporzionata, fino ai confini della terra.  

Siamo gente così anche noi, discepoli inadeguati, spaventati e 
orientati nella direzione sbagliata, incapaci di comprendere le 

scritture e indecisi sui passi da compiere.  
 

2. E di me sarete testimoni … fino ai confini della terra.  

Forse ci aspetteremmo una parola di insofferenza e di stizza 
da parte di Gesù. Forse ci aspetteremmo che Gesù li 

rimandasse in Galilea: “Andate a casa, non siete capaci; 
tornate alle vostre reti e al banco delle imposte, non siete 

all’altezza; mi sono sbagliato su di voi: non siete la gente 
adatta, non capite, non vi decidete, avete desideri e aspettative 

che non c’entrano niente con la mia missione”.  
 



 

Invece Gesù rinnova il mandato e continua a contare su gente 
così, come sono quegli uomini di Galilea, con tutti i loro difetti, 

le ottusità, le attese scentrate. Invece Gesù continua a contare 
su gente come noi perché la sua missione continui.  

Gesù continua a contare su gente inadeguata, non a motivo 
della loro inadeguatezza, ma a motivo della loro disponibilità: 

riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi … 
ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza 

dall’alto.  
 

La missione, la testimonianza è dunque una docilità, 
piuttosto che una impresa.  

La docilità allo Spirito è quella libertà che si conforma alla 
libertà del Figlio Gesù e rimane in lui, come il tralcio rimane 

nella vite. I discepoli non sostituiscono Gesù che è salito al 
cielo, ma vivono in lui e rivestiti della potenza del Risorto ne 

sono testimoni.  
 

La missione è un lasciarsi condurre piuttosto che un 
prendere iniziative:  

il protagonismo spontaneo di tutti noi deve essere criticamente 
vigilato. Non ci vengono risparmiati  fatica, intraprendenza, 

impegno a trafficare talenti, eppure tutto deve essere ispirato 
dallo Spirito che guida a tutta la verità, tutto deve essere 

sottomesso alla Parola.  
 

La missione è essere testimoni che incoraggiano tutti a 
incontrare Gesù:  

non è certo mettersi al centro e legare a sé la gente che ha 
bisogno di speranza, di perdono, di Dio.  

 

La missione è guardare nella direzione giusta, sostenuti 
dall’attesa del Regno, invece che guardare indietro, 

guardare in alto, guardare avanti:  
guardate … e mostrò loro le mani e i piedi.  

 
Gesù continua a fidarsi di noi. Chi sa se stiamo imparando 

a fidarci di lui… 
 



 



 



 
 

Adotta una 

tegola!   
 
 

  
 

Contribuisci a far rinascere il nostro Cineteatro 
Il nostro amato Cineteatro Santa Maria ha bisogno di noi. Dopo anni di 
onorata carriera, il tetto mostra i segni del tempo. Per riportarlo allo 
splendore di un tempo, abbiamo bisogno del tuo aiuto. Adotta una 
tegola! 
 

Come puoi fare la differenza? 
Adotta una tegola: Con una piccola donazione, sostituirai una tegola 
danneggiata e diventerai parte integrante della storia del cinema.  
Diffondi la voce: Condividi questa campagna sui tuoi social. Ogni 
condivisione ci aiuta a raggiungere più persone. 
Partecipa agli eventi: Ti invitiamo a partecipare alle serate speciali che 
organizzeremo per ringraziare tutti i donatori. 
 

Perché è importante salvare il Cineteatro Santa Maria? 
Un pezzo di noi: Il Cineteatro è un simbolo della nostra comunità. 
Preservarlo significa custodire un pezzo della nostra storia. 
Un luogo di cultura: Riportando il cinema al suo antico splendore, 
offriremo alla comunità un luogo dove vivere nuove esperienze culturali. 
Un futuro per tutti: Restaurare il Cineteatro significa garantire alle 
future generazioni un luogo dove creare ricordi indimenticabili. 
Unisciti a noi e dai il tuo contributo per far rinascere il cuore pulsante 
della nostra parrocchia e del nostro paese. 

 

* OFFERTA PER “ADOTTARE UNA TEGOLA”: € 50 
…ma, tranquillamente, ciascuno potrà offrire 

quello che può o che desidera. Grazie! 
 

Modalità di Pagamento 
Bonifico Bancario: 

IT08P0623032540000015300706 
 

Resoconto al 1/6 
* N° tegole 4285. Restano da coprire n° tegole 3144 

Offerte raccolte: € 56.915 

 



 

 
 

 



 

 
 

"Sabato 14 giugno 2025 si terrà la 47^ edizione  
del Pellegrinaggio a piedi Macerata-Loreto. 

Il Pellegrinaggio è un gesto di fede popolare a cui partecipano ogni anno 
migliaia di persone di ogni età.  Il cammino notturno verso la Santa Casa 
di Loreto si snoda per 28 chilometri tra le colline marchigiane: la Santa 
Messa, le testimonianze, i flambeaux per illuminare la notte, la 
benedizione eucaristica, i fuochi d'artificio, i canti, la recita del Rosario 
accompagnano il cammino aiutando tutti a domandare e ringraziare. 
Un gruppo di amici di Biassono partecipa organizzando un pullman che 
partirà alle ore 11,00 dalla scuola media “P. Verri” in via Locatelli. 
Rientro previsto per il primo pomeriggio di domenica 15 giugno. 
Per informazioni e iscrizioni: Roberto 3281082970 – Betty 3382553761." 

 

 



 

DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. 

CONSULTA PER LA DISABILITA’. 
 

Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla  
S. MESSA DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. 
GIUSEPPE ARTIGIANO a Lissone in via E. Fermi 1. Questa iniziativa 
è rivolta a tutte le persone sorde che abitano il decanato e anche 
i decanati vicini.  

Ecco l’ultima data: 15 Giugno 2025. 

www.comunitapastoralebms.it 
 

ORARIO DELLE S. MESSE  
 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA: * ore 8,00 S. Francesco alle Cascine. 
* ore 9,00 - * ore 10,15 - * ore 11,30 - * ore 17,30 

 

FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00. – ore 18,30 
                                    Sabato: * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502), via Ansperto 1 
email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302),  
via Umberto I, 12 

email: oratoriobiassono@gmail.com 
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI,  
ex-oratorio femminile, 

Il mercoledì, il giovedì e il sabato:  
dalle ore 14,00 alle ore 17,00.   

 

PUNTO PANE ex-oratorio femminile, 
Giorno di distribuzione:  

giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 
 

BANCO DI SOLIDARIETA’: “MARIO E COSTANZA”  
(371 4614735) 

ex-oratorio femminile 
il mercoledì e giovedì: dalle ore 17,00 alle ore 19,00. 

 

CINE-TEATRO S. MARIA, via Segramora 15 
email info@cineteatrobiassono.org 

www.cineteatrobiassono.org 
Tel: 039.232.21.44 (anche WhatsApp) 

 
 

 

http://www.comunitapastoralebms.it/
mailto:sanmartinobiassono@gmail.com
mailto:info@cineteatrobiassono.org
http://www.cineteatrobiassono.org/


CENTRO DI ASCOLTO, P.zza S. Francesco.  
email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Sabato dalle 15,00 alle 17,00. 
Il Mercoledì dalle 17,30 alle 19,00. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 
tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 

 

LABORATORIO DI ITALIANO PER STRANIERI,  
P.zza S. Francesco. 

email: centroascoltobiassono@gmail.com 
Il Mercoledì e Giovedì dalle 10,00 alle 11,30. 

Il Giovedì dalle 14,45 alle 16,15. 
Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 

tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 

offerta per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 

direttamente il versamento: 
IT 08 P 06230 32540 000015300706 

 

AVVISI 
 

* VENERDI’ 6/6: 1° VENERDI’ DEL MESE 
Dalle 9,30 alle 23: ADORAZIONE EUCARISTICA 

PERSONALE 
 

 

 

CATECHESI 

PER LA 

TERZA ETA’ 
ULTIMO INCONTRO 

 

 

Lettera enciclica sull’amore umano e divino del Cuore di 
Gesù Cristo: “DILEXIT NOS” di Papa Francesco. 

 

GIUGNO 2025: 
* Mercoledì 4 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 

                     ore 14,30 a Macherio (cappellina) 
* Giovedì 5 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 

mailto:centroascoltobiassono@gmail.com
mailto:centroascoltobiassono@gmail.com


 

I Diaconi  don 
RICCARDO,  

don STEFANO  
e don LUCA con i loro 

Compagni, il 7 
GIUGNO saranno 

ORDINATI 
SACERDOTI in 

Duomo a Milano. 
 

 

 

 

* DOMENICA 29 GIUGNO ore 10,15: 
1° S. MESSA NELLA NOSTRA PARROCCHIA 

di DON RICCARDO, DON STEFANO E DON LUCA. 
 

* DOMENICA 8 GIUGNO: SOLENNITA’ DI PENTECOSTE. 
* DOMENICA 15 GIUGNO: SOLENNITA’ della SS. TRINITA’. 

* DOMENICA 22 GIUGNO:  
SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI. 

 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 

* DOMENICA 15/6 ore 16 
* DOMENICA 13/7 ore 16 

* DOMENICA 14/9 ore 16 

* DOMENICA 12/10 ore 16 
* DOMENICA 26/10 ore 16 

* LUNEDI 8/12 ore 16 
 

Si segnala che dal canale YouTube dell'ex sacerdote ora scomunicato 
e ridotto al laicato Minutella, il 29 giugno lui e i suoi seguaci saranno 
a Monza per i loro ritrovi esattamente al palazzetto dello sport. Si 
presume siano un migliaio e ovviamente sarà celebrata la messa 
chiaramente non valida da Minutella e i suoi ex sacerdoti tutti 
scomunicati. Quindi occorre avvisare a tempo debito tutti i fedeli 
tramite qualsiasi canale di evitare di partecipare all'evento. Si 
segnala che chiaramente Minutella come fa sul canale YouTube si 
scaglierà con parole denigratorie contro Leone XIV e tutta la Chiesa. 


